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Reggio E. 
«Macché 
messa per 
la Borsa» 
« I RWOIO EMILIA Ma dav
vero ha celebrato una messa 
propiziatori» per far risalire la 
Borsa? «Macché, In cosa è sta
ta travisata da un giornalista 
lo non ho allatto parlalo di 
Borsa* Don Antenore Teneg-
gì, anziano parroco ottanten
ne dalla (razione di Cacciola. 
un gruppo di case nella cam
pagna reggiana, è sorpreso da 
lama adendone Ieri manina 
è alalo tempestato di telefona
te da vari giornali •Mcssaper 
salvare la Borsa», aveva titola
ta Ieri un quotidiano e II pove
ro prete non ha più avuto pa
ca 

Don Antenore e preoccu
palo per questo clamore. E 
spiega «Un gruppo di persone 
Che frequenta il bar parroc
chiale di Cacciola mi ha chie
sto di dir messa facendo 
un'oflerle Coma parroco so
no obbligato a celebrarla in 
base «Ile Intenzioni del propo
nimi Che poi lossero quelle 
le torp Intenzioni non lo so» 

Ma gliene hanno parlato? 
•Qualcuno l'ha accennalo, 
ma scherzando. DonTeneggl 
dice di aver Inteso piuttosto 
che il rito propiziatorio tosse 
richiesto per I prodotti del 
campi 

Sentiamo, allora, i promo
tori dell'iniziativa. Portavoce .è 
diventalo, suo malgrado, Il 
farmacista della vicina (razio
na di Bagno, doti Virginio Pe-
dronl II vecchio sacerdote, Il 
farmacista due figure classi
che Anche lui tende a amor-
lare, «CI hanno fatto lare la 
ligure del goliardi, Irriverenti 
verso II parroco I latti sono 
andati cosi slamo un gruppo 
di amici, di vario professioni, 
che a, ritrov* In quel bar par-
rocchi» e. Perché slamo nati 
In quella Milione, Abbiamo 
deciso di far celebrare una 
messa i»r consognare un'of
ferta al parroco» 

Ma II ilio propiziatorio per 
le sorti della Borsa? «Chi più 
chi meno lutti, nel gruppo di 
amici, abbinino impegnalo 
gualche somma In azioni o In 
tondi comuni d'Investimento 
Qualcuno schentosamenle, 
mn al bar, ha posto II proble. 
ma Boria fra le motivazioni 
della massa Non credo, perà, 
chi Gesù Cristo abbia In mon
te la Borsa E la versione del 
glprnalltla 0 aiata maliziosa» 

OGDM 

Prostituzione 
Nuova legge 
presentata 
dal Pei 
m ROMA Abolizione del 
reato di adescamento e di 
quelle norme che limitano 
gravemente i diritti civili delie 
prostitute, aggravamento del
le pene, invece, per chi sfrutta 
la prostituzione, oltreché di 
minorenni, di persone in stato 
di tossicodipendenza Questa, 
In sostanza, la filosofia del di
segno di legge che modifica e 
Integra le norme della legge 
Merlin, presentalo dal Pei al 
Senato, prime firmatarie Ersi
lia Salvato e Gianna Schelotlo 

In particolare, la proposta 
inasprisce le pene (reclusione 
d a 3 a 7 a n n l e m u l t e d a l a l 2 
milioni) per chi gestisce, diri
ge, amministra e controlla l'e
sercizio della prostituzione 
Pene severe anche per chi 
esercita violenza o minaccia 
per Indurre alla prostituzione 
e per chi si associa per sfrut
tarla (reclusione da l a 5 anni 
e multa da 5 a 25 milioni) Co
me al diceva, verrebbe Invece 
abolito il reato contravvenzio
nale di adescamento Si spe
cifica Inoltre che lo slrutta-
menlo punibile >é quello con
sistente nella partecipazione 
agli utili della prostituzione» 

Vengono poi abolite le nor
me del regolamenti di pubbli
ca sicurezza che limitano gra
vemente i dlrltil delle prostitu
te «Nella vita di queste perso
ne - ha spiegalo la senatrice 
Ersilia Salvato - vi sono cose 
Inaccettabili come II loglio di 
via, l'impossibilità di trovate 
un'abitazione o di ottenere II 
rilascio della patente di guida, 
mentre lo Slato non Interviene 
in modo forte sullo sfrutta
mento». 

Dall'Inizio della legislatura 
sono siati già presentati cin
que provvedimenti di revisio
ne della legge Merlin, Psl e 
Psdi ne hanno presentato uno 
congiuntamente, sempre al 
Senato Ce poi un'analoga 

S«sposta presentata da Dp II 
lovlmento sociale chiede In

vece l'abolizione della legge 
Merlin e il ritorno alle case di 
tolleranza 

Contro la violenza sessuale 
A Milano le donne 
rivendicano il diritto 
a vivere notti più serene 

Fiaccolata alla Bovisa 
dove Maria Luisa D'Amelio, 
17 anni, è stata 
violentata ed uccisa 

«Non vogliamo aver paura» 
Maria Luisa, uccisa e violentata a 17 anni. Ieri sera 
nel luogo dove è stato trovato il suo cadavere si 
sono accese centinaia di fiaccole, hanno sfilato 
migliaia di volti. Alla Bovisa c'erano le donne dei 
sindacati e quelle dei partiti, quelle dei consigli di 
zona e del circoli femminili, le ragazze e le pensio
nate. Tutte con un'unica richiesta: «Più luce, più 
vita, più autobus, più protezione». 

MARINA MORPUROO 
•al MILANO «la fiaccolata 
non è una commemorazione» 
avevano annunciato nei giorni 
scorsi le ragazze della Fgci 
Dieci, cento, mille luci si sono 
accese nelle sirade del vec
chio quartiere nel ricordo - si 
- della studentessa assassina
ta, ma per qualcosa di più Per 
rivendicare il diritto a vivere 
notti più serene per cambiare 
una città difficile ed ostile, 
ben diversa dalla scintillante 
immagine offerta dal paraggi 
del Duomo Perché non ci sia
no più, insomma, «domeniche 
maledette» 

La «domenica maledetta» 
Cosi le cronache ribattezzano 
il 9 novembre Fino alle nove 
di sera, nulla l'aveva distinta 
dalle altre domeniche dell au
tunno milanese pigra, umida, 
immersa In una nebbiollna 
leggera Poco dopo le nove di 
sera, Invece, la scoperta or
renda Michele D Amelio, un 
operalo di 40 anni, trova in un 
viottolo sterralo tra I cantieri 
della Bovisa - uno del quartie
ri «storici» della vecchia Mila
no - Il cadavere di sua figlia 
Maria Luisa 

Mary - come la chiamano 
gli amici - è una studentessa 
di 17 anni, piccola, carina, oc
chioni dolci e un bel sorriso 
allegro Mollo religiosa (è una 
«cielllna»), Mary è una ragazza 
rispettosissima delle rigide re

gole imposte da una famiglia 
all'antica. Pub uscire solo un 
giorno alla settimana, dalle 14 
alle 20 non un minuto di più 
Lei esce quasi sempre alla do
menica, e non sgarra mai Va 
in discoteca, al cinema, o al 
centro giovanile di via Bassi a 
Milano poi tutte le volte, 
prende il treno che entro le 
20 30 la riporta a Bollate dove 
vive con la mamma, il papà e 
la sorellina Francesca Questa 
volta, però, .1 treno per Bolla
te parte senza di lei 

Tra Maria Luisa e la stazio
ne, domenica 9 novembre, si 
para l'assassino Tra il capoli
nea dell'autobus preso dalla 
ragazzina e la stazione della 
Bovisa ci sono poche centi
naia di metti, un tratto della 
lunghissima via Candianl Qui 
via Candianl e un budello allu
cinante, un camminamento 
largo un palo di metri, ingab
biato senza vie d'uscita da reti 
metalliche e barriere di ondu-
lux verde. A destra e a sinistra, 
gli scheletri di fabbriche un 
tempo pulsanti di vita e ora 
ridotte ad immensi ammassi 
di macerie 

E un paesaggio grigio e sini
stro Quando cala II buio que
sto deserto fa ancor più paura. 
La domenica, poi, si spegne 
anche la lucine del bar della 
stazione che nel resto della 
settimana dà conforto a lavo-
raion assonnati 

Mazzi di fiori e una piccola folla nella viuzza della Bovisa dove e su la j D ' u l 

Maria Luisa alle 19 15 scen
de dall autobus «82» e - da 
sola - si Infila nel budello 
Non ne uscirà più II padre -
che, preoccupato per l'impie
gabile ritardo, si è precipitalo 
a cercarla - la trova in una 
rientranza della strada, nasco
sta Ira i resti della Montedison 
e la voragine di un cantiere 
L hanno violentata senza che 
potesse difendersi, senza che 
nessuno potesse raccogliere 
le sue invocazioni 

li delitto sconvolge la città, 
che Improvvisamente si sco
pre violenta Nella stessa «do
menica maledetta» altre due 
ragazze vengono stuprate e 
picchiate selvaggiamente La 
morte di Maria Luisa diventa 
un simbolo, il dolore del suoi 
amici e della sua famiglia di 
venta un fallo collettivo A 
dieci giorni da quel 9 novem
bre l'assassino non ha ancora 
un nome, a dispetto delle in
dagini a tappeto La gente del 
quartiere - e non solo del 
quartiere - non si limita a tre
pidare per la caccia ali uomo 

""""","~,*,~"'"""~ A Bologna studentesse e madri di famiglia imparano il karaté 
Il corso costa 20mila lire e insegna a fronteggiare aggressioni 

«Cosi sistemiamo il bruto» 
Al centro giovanile «Malpigli!» di Bologna il prossi
mo eorso di difesa personale comincerà il 2 di
cembre, Il primo l'hanno frequentato studentesse. 
giovani Impiegati, ma anche madri di famiglia sui 
trentaelnque anni, Donne che vogliono muoversi a 
loro agio senza nascondersi rischi di stupro e vio
lenza, il corso costa 20.000 lire al mese, come si 
addice ad un'iniziativa comunale. 

STEFANIA VICINT1NI 

M BOLOGNA Un'«arte», 
quolla di avete In meglio In ca
so di aggressione, che alla lu
co del tanti episodi di violenza 
sessuale sulle donne e sul mi
nori, di cui da qualche tempo 
sono letteralmente tappezzate 
le pagine di cronaca, si rivela 
addirittura Indispensabile 

Sono (late venticinque le 
pioniere di questa nuova di
sciplina Chi sportiva, chi raffi
nata, chi spiritosa, chi intro
versa donne assolutamente 
«normali», che non Intendono 
competere col maschio a 
auon di cazzotti né trasformar
si con un po' di addestramen
to In Rambo a gladiatrlcl Vo-

Salerno 
Uccide 
la madre 
a pugni 
m CAVA DEI TIRRENI CSalcr 
no) Un malato di mente di 36 
anni Sabato Lamberti ha ucci
so a calci e pugni la madre di 
75 anni, Rosa Monella in un 
appartamento di Cava del Tir
reni L'omicida, cho da poco 
tempo era stato dimesso da 
una casa di cura, ha più volle 
colpito I anziana madre nel 
cono di una lite aorla per lutili 
molivi U donna soccorsa da 
alcuni vicini è stata accampa 
gnala nel lornle ospedale do
vi» è morta alcuno ore dopo il 
ricovero Sabato Umberti 
pregiudicalo por reati vari su
bito dopo aver colpito mortal
mente la madre si e dato alla 
lima ed e poi sialo rintracciato 
mi ammaro 

gllono solo riappropriarsi del
la loro autonomia, del diruto a 
girare sole la sera, rincasando 
dopo il cinema E non hanno 
Intenzione di rimanere Inerti 
di fronte a un sempre più pro
babile aggressore 

Per lare questo, però, la ter
za brula proprio non serve «Il 
nostro non è un corso che in
segna violenza - ci tiene a 
precisare Stefano Marioli!, 
operatore del centro giovani
le e uno degli organizzatori 
dell'iniziativa - Chi pratica ar
ti marziali sa che la violenza è 
Inutile se uno ti spinge non ha 
senso oppore resistenza, ba 
sia un movimento per metter-

Delitto Siani 
Arresti 
domiciliari 
a Catalani 
M i NAPOLI Nell'ambito del-
I Inchiesta sull'assassinio del 
llovanc cronista de «Il Matti-

Giancarlo Siani, il giudice 
illore Guglielmo Palmen 

ha concesso gli arresti domici
liari a Francesco Catalani, il 
fotografo napoletano accusa 
lo di favoreggiamento della 
proMItuzIono Catalani avreb
be condotto In una casa squil
lo Pandora Castelli, sorella di 
Josephine quest'ultima fidan
zata con Olorgio Rubolino il 
quale è accusato, assieme a 
Ciro Giuliano e a Giuseppe 
Caleavejchla lutti in carcere 
di essere uno dei presunti re
sponsabili dell'uccisione del 
cronista 

lo a terra, sfrullando la sua 
condizione di scarso equili
brio È questo che noi inse
gniamo, tecniche basate sul 
judo e sul karaté per difender
si in situazioni specifiche di 
aggressione, come prese al 
polsi o al collo, attacchi alle 
spalle, tentativi di colpire con 
un bastone, un coltello, un pu 
gno II |udo e fondamentale 
per divincolarsi da un corpo a 
corpo, il karaté aiuta nella lot 
ta a distanza Non addestria
mo ad aggredire, ma a ritorce
re la violenza contro chi per 
pnmo ne fa uso» 

Alla base di tutto sia la con
vinzione (nobile, ma sfortuna
tamente non sempre condivi
sibile) che l'abilità e la de
strezza possano ribaltare una 
condizione naturale di svan
taggio Quattro mesi certo 
non sono sufficienti per met
tere a fruito con profitto i sug
gerimenti delle due cinture 
nere che gestiscono il corso 
(entrambi uomini, le donne 
che Insegnano arti marziali, 
molte e competenti, pare che 
siano fin troppo richieste), ma 

certo possono bastare per 
mettere insieme un po' di si
curezza, per apprendere mo
vimenti che solo l'esercizio 
potrà rendere automalici, per 
prendere dimestichezza nel-
l'affrontare il maschio, nei 
conlronti del quale, quanto a 
forza, la donna continua a 
sentirsi In uno stalo di netta 
inferionlà 

E comunque, le lezioni 
continuano II 2 dicembre 
partirà il secondo corso, que 
sta volta nella palestra dell i-
stltuto magistrale «Laura Bas
si» (la sede del centro giovani
le deve essere ristrutturala) Si 
terrà il mercoledì sera. L'inte
resse è tanto, se e vero che a 
pochi giorni dall'affissione dei 
manifesti già stanno piovendo 
decine e decine di teletonate 
con richieste di informazioni 
L'esperienza verrà tentata a 
gennaio anche da un altro 
centro giovanile, quello di 
«Scandellara» E l'elenco è de
stinato ad allungarsi 

«Impegni permettendo, 
penso che mi iscrìverò di nuo-

Istat su famiglie italiane 

Single superconsumatori 
E al Sud si spende meno 
• • ROMA La famiglia media 
italiana ha speso mensilmen 
te noli 86 In cifra di un mìho 
ne e 805 000 lire Lohaappu 
rato 1 Indagine periodica cam
pionaria dell Istat sui consumi 
familiari II 27 per cento di 
quei soldi è servito ali acqui* 
sto di generi alimentari, il 73 
per cento ha foraggiato altri 
tipi di consumi tra i quali spic
cano «trasporti e comunica
zioni» (15 7%) e «abitazioni» 
(13,7%) Sempre secondo ta 
media, ogni componente di 
nucleo familiare ha speso 
621000 lire Naturalmente 
quest ultimo dato vana semi» 
talmente col vanare della 
composizione familiare In te 

sta alla graduatona della spe
sa prò capite ci sono I «sin
gle* unici membri della pro
pria «famiglia» che consuma
no mensilmente per un totale 
di 933 000 lire In coda I 
componenti di famiglie nume
rose (5 persone ed oltre), che 
spendono a lesta 474 000 lire 
I valori variano sensìbilmente 
da un'area geografica all'altra, 
la spesa familiare passa dal 
milione e 984 000 lire del 
Nord-Ovest al milione e 
544mila lire dell'Italia meri* 
dionale, mentre nel comples
so le famiglie settentrionali 
spendono Iu5,9 in più rispet
to a quelle del Sud grazie al
l'Incrocio fra maggiori possi
bilità di spesa e nuclei familia-

La rientranza di via Candianl è 
da allora mela di un continuo, 
mesto pellegrinaggio 

Non si tratta dì solo doloro 
per I uccisione di un'innocen 
le e é anche una gran rabbia 
Il quartiere della Bovisa insor
ge Gli anziani ricordano ì 
tempi In cui questa piccola cit
tà nella città era una roccafor
te operaia, solidale e familia 
re, con le sue ventidue osterie 
e le voci in strada Ora le fab 
briche sono chiuse, gli operai 
poco a poco se ne sono anda
ti sostituiti da un sotloproleta-
nato che non ha legato con lo 
«strato* preesistente, le oste 
rie una dopo l'altra hanno tira
to giù te saracinesche il quar 
tiere si guarda e non si ricono 
sce più distrutto e degradato 
fisicamente e «spiritualmen
te» 1 giovani imprecano con
tro questa Milano che tappez
za dì piastrelline rosa corso 
Vittorio Emanuele mentre le 
periferìe sopravvivono nello 
squallore, abbandonate a sé 
stesse Che lascia che muoia
no cinema e teatri lontani dal 

centro e che le zone penferì 
che si trasformino in dormito
ri Che - di fronte alla lame di 
spazi di una città che non sa 
dove incontrarsi, dove fer
marsi a parlare - ha in mano 
centinaia di fabbriche «morte» 
e non sa ancora come utiliz
zarle 

Con la morte di Maria Luisa 
si ritorna brutalmente alla 
realtà Milano si riscopre buia, 
insidiosa, Crudele Si reagisce 
istintivamente immaginando il 
colpevole come un «diverso» 
In cuor loro quasi tutti si augu
rano che si tratti di uno dei 
possibili «sospetti» indicati gè 
nericamenle dagli Inquirenti 
via via si parla - per ora senza 
alcun fondamento - di un tos
sicodipendente, di un «balor
do», di uno zingaro, per finire 
naturalmente con il «maroc
chino» 

Oltre a questa reazione vi* 
scerale, ce n e stata una più 
pacata, costruttiva, anche se 
altrettanto dolente e le mi
gliaia di persone viste leti sera 
ne sono state la prova 

Il caso Macchi a «Giallo» 
Varese snobba il test Dna 
e Tortora lo fa 
su sette giornalisti 

PAOLA BOCCAHDO 

sai MILANO Gli appassionati 
dei televisivo «Giallo» posso
no stare tranquilli- anche nella 
puntala di questa Seni si tor
nerà a discutere di Lidia Mac
chi, la studentessa cielllna di 
Varese rimasta vittima, nello 
scorso gennaio, di un assassi
no non ancora Identificato, e 
del Dna, il test di impronta ge
netica, Il confortante annun
cio è stato dato dallo stesso 
Enzo Tortora e dalla sua équi
pe nel pomenggio di ieri 

Tutti sanno ormai che cos'è 
il Dna una recente scoperta 
grazie alla quale si può Iden-
liticare una persona In base a 
una goccia di sangue, o di li
quido seminale, o di saliva, o 
a un ciuffo (fi capelli, o a un 
frammento di pelle E tutti 
sanno ormai anche della pro
posta lanciata da Tortora una 
settimana fa, propno dal vi 
deo di «Giallo» sarebbero di
sposti I cittadini di Varese a 
sottoporsi al Dna per permet
tere di identilicare I assassi
no ' Alle polemiche scatenate 
dalla proposta Tortora rispon
de «Non fraintendiamo non * 
né una provocazione, né una 
criminalizzazione di mass» I 
dati dell indagine commissio
nata alla Domdskopea Ieri 
non erano ancora noli Ma il 
piccolo campionario di inter
viste raccòlte nel frattempo 
dalla redazione di «Giallo» 
una prima risposta la d ì I va
resotti non sono affatto caduti 
in massa nella piccola trappo
la demagogica di questa scor
ciatoia della giustizia Fra le 
dichiarazioni che stasera I te
lespettatori potranno ascolta
re ci sono I «si», anche con 
slanci di entusiasmo («Non so
lo io, ma anche mia moglie e I 
miei figli», afferma un volonte
roso signore), ma c'è anche 
un bel gruppetto ai no ho al
l'usa indiscriminato di un sl
mile test, semmai uno mirato, 
solo nell'ambito di un proce
dimento penale nel quale sia
no stali identificati degli Indi
ziali Il procuratore di Varese, 
Giovanni Plerantoczi, fra l'al
tro, ricorda che proprio in 
questa inchiesta non ci sono 
ufficialmente Indiziati Su chi 
dunque si potrebbe eseguire il 
Dna? Edoardo Balduzil, pai-

0*1 

chlaira, sottolinea che proprio. 
il frastuono sollevato da que
sta iniziativa potrebbe raffor
zare le difese dell'ignoto as
sassino. Altro che aiuto alla 
giustizia. Sofferta fa dichiara
zione di monsignor Aristide 
Peazonl, prevosto del clero 
varesotto nel cui ambito l'In-
chiesta ha svolto Indagini con-
testatlssime 1 miei sacerdoti 
non avrebbero difficoltà a sot
toponi al test, dice monsignor 
Pezaonl E aggiunge Che per
sino la pena di scoprire che 11 
colpevole t fra loro non sa
rebbe mai superiora alla berta 
di non sapere, 

Ma la chicca della serata te
levisiva sari ben altro la spe
dizione di un grupp o di gior
nalisti In Inghilterra per sotto
poni al Dna Uno del sette, fa 
cui (dentiti dovrà essere rigo
rosamente tenuta segreta, de
pone a Milano una goccia di 
sangue alla presenza di un no
talo Poi tulli e selle partono 

r Abbington, presa» 
lord, e ripetono l'esame E 

Il scienziati dell'Imperlai 
Chemical Industries (che pare 
si sia già aggiudicata l'esclusi
va mondiale di questa promet
tente pratica) dovranno sco
prire chi ha versalo quella 
goccia a Milano), 

E qui nasce I Interrogativo. 
se davvero questo Dna e cosi 
infallibile perché mal fare 
questa verifica televisiva, e su 
scala cosi ridicolamente ridot
ta? Tortora chiarisce che qual
che dubbio è (lato sollevalo, 
e lascia capire che con questa 
prova «In diretta» si Intende 
fugarli dcHnitìvamenie. Del re
sto, la cronaca-spettacolo ha 
le sue esigenze I sette giorna
listi sono Gigi Rh« del •Gior
no», Leonardo Coen di «Re
pubblica», Mino Cirillo del 
•Messaggero», Gaetano Zer-
mo delta «Sicilia», Florio Bor-
zlcchl del «Resto del Carlino», 
Slelano Regollnl della «Nolte» 
e, Inevitabilmente, Claudio 
Del Frate della •Prealpina» di 
Varese Ci conforta poter ag
giungere che altri giornalisti e 
albe testate, interpellali, han
no rifiutato di prestarsi. Il re
sponso si farà attendere due 
settimane. La «suspense» è ga
rantita. 

vo - nvela Silva Pozzuoli, ve
ntanni, studentessa di veteri
naria, una delle prime a iscri
versi lo scorso anno L ho tro
vata un'Iniziativa molto Inte 
ressante Non ho mal subito 
aggressioni, ne conosco per
sone che siano state vittime di 
violenze, ma sono un tipo 
molto "prudente', s e così si 
può dire Insomma, ho un 
po' di paura a uscire sola, la 
sera • 

«Questo corso certo non in
segna a difendersi da un mo
lestatore grande e grosso -
continua Silva - o peggio an
cora armato di pistola, ma a 
livello psicologico è di grande 
sostegno Aluta a evitare la pa
ralisi da "fifa", la diffidenza 
naturale che si prova quando 
sei costretto a difenderti, ad 
acquisire sicurezza È impor
tante sapere che in una situa 
zlone di pencolo puoi cavarle 
la» Cavarsela, dunque Dà da 
pensare che in una grande cit
tà del Nord, dove le donne da 
sempre contano e pesano, si 
siano date uno strumento co
me questo 

ri più ristretti II divario si ac 
centua nella spesa prò capite, 
dove a parità di reddito fami
liare il singolo meridionale 
spende di meno perché in 
media va a comporre una fa
miglia più numerosa Del diva
no e è un altro indicatore la 
spesa per generi allmcnlan la 
cui Incidenza sulle spese ge
nerali è considerata un indice, 
seppur grezzo del grado di 
benessere Meno si spende, 
sul totale, per cibi, più alti ri 
sultano, ovviamente, i mezzi 
economici per spese di prima 
necessiti E mentre al Nord al 
generi alimentari va il 23 9% 
della spesa al Sud questa cifra 
si eleva fino al 31,658 

VELOCE COME STRETTA DI MANO SICURA COME VERA AMICIZIA 

L'unica catena da neve che: si aggancia da sola, 
si monta senza muovere la macchina, evita la sosta per rttenstonare. 

L'autoscatto, vera rivoluziona della tecnologia Weissenfels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente fra di loro i due ganci Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Weissenfels propone anche la CLIK-CLAK Magnetik, caposene della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla nvìsta 
tedesca "Auto-Zeitung" con 
l'annotazione "SEHR 
EMPFEHLENSWERT": 
fortemente consigliale, 
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